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Continuazione lettura DOCUMENTO AD GENTES  

CAPITOLO IV – I MISSIONARI 

La vocazione missionaria 

23. Benché l'impegno di diffondere la fede ricada su qualsiasi discepolo di Cristo in proporzione alle sue 
possibilità (113) Cristo Signore chiama sempre dalla moltitudine dei suoi discepoli quelli che egli vuole, 
per averli con sé e per inviarli a predicare alle genti (114). Perciò egli, per mezzo dello Spirito Santo, che 
distribuisce come vuole i suoi carismi per il bene delle anime (115), accende nel cuore dei singoli la 
vocazione missionaria e nello stesso tempo suscita in seno alla Chiesa quelle istituzioni (116) che si 
assumono come dovere specifico il compito della evangelizzazione che appartiene a tutta quanta la 
Chiesa.  

Difatti sono insigniti di una vocazione speciale coloro che, forniti di naturale attitudine e capaci per 
qualità ed ingegno, si sentono pronti a intraprendere l'attività missionaria (117), siano essi autoctoni o 
stranieri: sacerdoti, religiosi e laici. Essi, inviati dalla legittima autorità, si portano per spirito di fede e di 
obbedienza presso coloro che sono lontani da Cristo, riservandosi esclusivamente per quell'opera per la 
quale, come ministri del Vangelo, sono stati scelti (118), «affinché l'offerta dei pagani sia ben accolta e 
santificata per lo Spirito Santo ». 

Spiritualità missionaria 

24. Orbene, alla chiamata di Dio l'uomo deve rispondere in maniera tale da vincolarsi del tutto all'opera 
evangelica, « senza prender consiglio dalla carne e dal sangue » (119). Ed è impossibile dare una risposta 
a questa chiamata senza l'ispirazione e la forza dello Spirito Santo. Il missionario diventa infatti partecipe 
della vita e della missione di colui che «annientò se stesso, prendendo la natura di schiavo » (Fil 2,7); 
deve quindi esser pronto a mantenersi fedele per tutta la vita alla sua vocazione, a rinunciare a se stesso e 
a tutto quello che in precedenza possedeva in proprio, ed a « farsi tutto a tutti» (120).  

Annunziando il Vangelo ai pagani, deve far conoscere con fiducia il mistero del Cristo, del quale è 
ambasciatore: è in suo nome che deve avere il coraggio di parlare come è necessario (121), senza 
arrossire dello scandalo della croce. Seguendo l'esempio del suo Maestro, mite e umile di cuore, deve 
dimostrare che il suo giogo è soave e il suo peso leggero (122). Vivendo autenticamente il Vangelo (123), 
con la pazienza, con la longanimità, con la benignità, con la carità sincera (124), egli deve rendere 
testimonianza al suo Signore fino a spargere, se necessario, il suo sangue per lui. Virtù e fortezza egli 
chiederà a Dio, per riconoscere che nella lunga prova della tribolazione e della povertà profonda risiede 
l'abbondanza della gioia (125). E sia ben persuaso che è l'obbedienza la virtù distintiva del ministro di 
Cristo, il quale appunto con la sua obbedienza riscattò il genere umano.  

Formazione spirituale e morale 

25. Il futuro missionario deve ricevere una formazione spirituale e morale particolare per prepararsi a 
questo nobilissimo compito (127). Egli deve essere pronto a prendere iniziative, costante nel portarle a 
compimento, perseverante nelle difficoltà, paziente e forte nel sopportare la solitudine, la stanchezza, la 
sterilità nella propria fatica. Andrà incontro agli uomini francamente e con cuore aperto; accoglierà 
volentieri gli incarichi che gli vengono affidati; saprà adattarsi generosamente alla diversità di costume 
dei popoli ed al mutare delle situazioni; in piena armonia e con reciproca carità offrirà la sua 
collaborazione ai confratelli ed a tutti coloro che svolgono il suo stesso lavoro, in modo che tutti, 
compresi i fedeli, sull'esempio della prima comunità apostolica formino un cuore solo ed un'anima sola 
(128).  
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Il missionario, animato da viva fede e da incrollabile speranza, sia uomo di preghiera; sia ardente per 
spirito di virtù, di amore e di sobrietà (129); impari ad essere contento delle condizioni in cui si trova 
(130); porti sempre la morte di Gesù nel suo cuore con spirito di sacrificio, affinché sia la vita di Gesù ad 
agire nel cuore di coloro a cui viene mandato (131); nel suo zelo per le anime spenda volentieri del suo e 
spenda anche tutto se stesso per la loro salvezza (132), sicché « nell'esercizio quotidiano del suo dovere 
cresca nell'amore di Dio e del prossimo» (133). Solo così, unito al Cristo nell'obbedienza alla volontà del 
Padre, potrà continuare la missione sotto l'autorità gerarchica della Chiesa e collaborare al mistero della 
salvezza. 

CAPITOLO Vl - LA COOPERAZIONE 

Introduzione 

35. Essendo la Chiesa tutta missionaria, ed essendo l'opera evangelizzatrice dovere fondamentale del 
popolo di Dio, il sacro Concilio invita tutti i fedeli ad un profondo rinnovamento interiore, affinché, 
avendo una viva coscienza della propria responsabilità in ordine alla diffusione del Vangelo, prendano la 
loro parte nell'opera missionaria presso i pagani. 

Tutti i fedeli devono cooperare all'apostolato missionario 

36. Tutti i fedeli, quali membra del Cristo vivente, a cui sono stati incorporati ed assimilati mediante il 
battesimo, la cresima e l'eucaristia, hanno lo stretto obbligo di cooperare all'espansione e alla dilatazione 
del suo corpo, sì da portarlo il più presto possibile alla sua pienezza (154). 

Pertanto tutti i figli della Chiesa devono avere la viva coscienza della loro responsabilità di fronte al 
mondo, devono coltivare in se stessi uno spirito veramente cattolico e devono spendere le loro forze 
nell'opera di evangelizzazione. Ma tutti sappiano che il primo e principale loro dovere in ordine alla 
diffusione della fede è quello di vivere una vita profondamente cristiana. Sarà appunto il loro fervore nel 
servizio di Dio, il loro amore verso il prossimo ad immettere come un soffio nuovo di spiritualità in tutta 
quanta la Chiesa, che apparirà allora come « un segno levato sulle nazioni » (155), come « la luce del 
mondo» (Mt 5,14) e «il sale della terra» (Mt 5,13). Una tale testimonianza di vita raggiungerà più 
facilmente il suo effetto se verrà data insieme con gli altri gruppi cristiani, secondo le norme contenute 
nel decreto relativo all'ecumenismo (156).  

Sarà questo rinnovamento spirituale a far salire spontaneamente preghiere ed opere di penitenza a Dio, 
perché fecondi con la sua grazia il lavoro dei missionari; da esso avranno origine le vocazioni 
missionarie; da esso deriveranno quegli aiuti di cui le missioni han bisogno.  

E perché tutti e singoli i fedeli conoscano adeguatamente la condizione attuale della Chiesa nel mondo e 
giunga loro la voce delle moltitudini che gridano: «Aiutateci» (157), bisogna offrir loro dei ragguagli di 
carattere missionario con l'ausilio anche dei mezzi di comunicazione sociale: sentiranno così come cosa 
propria l'attività missionaria, apriranno il cuore di fronte alle necessità tanto vaste e profonde degli uomini 
e potranno venir loro in aiuto. È necessario altresì coordinare queste notizie e cooperare con gli organismi 
nazionali e internazionali. 

La cooperazione delle comunità cristiane 

37. Poiché il popolo di Dio vive nelle comunità, specialmente in quelle diocesane e parrocchiali, ed in 
esse in qualche modo appare in forma visibile, tocca anche a queste comunità render testimonianza a 
Cristo di fronte alle nazioni.  
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La grazia del rinnovamento non può avere sviluppo alcuno nelle comunità, se ciascuna di esse non allarga 
la vasta trama della sua carità sino ai confini della terra, dimostrando per quelli che sono lontani la stessa 
sollecitudine che ha per coloro che sono i suoi propri membri.  

È così che l'intera comunità prega, coopera, esercita una attività tra i popoli pagani attraverso quei suoi 
figli che Dio sceglie per questo nobilissimo compito.  

Sarà quindi utilissimo mantenere i contatti, senza tuttavia trascurare l'opera missionaria generale, con i 
missionari che in questa stessa comunità hanno avuto origine, o con una parrocchia o con una diocesi di 
missione, perché divenga visibile l'unione intima tra le comunità, con il vantaggio di una reciproca 
edificazione. 


